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Una smentita 
non convincente 

L'ambasciala degli Stati Uni* 
ti a Lisbona li.i definito 
« inesatte » le notizie prove
nienti da Washington secondo 
lo quali il Dipartimento di 
Stato ha deciso di sostituire 
l'amunscialóro Stuart Scott per 
aver egli inviato dei rapporti 
contenenti una valutazione re
strittiva della presunta a mi
naccia comunista ». In che cosa 
consista ' l'asserita a inesattez
za » non si dice e più innanzi, 
per quanto riguarda l'imminen
te designazione di Frank Car-
lucci come nuovo ambascia
tore, ci si limita ad osservare 
che una conferma è di perti
nenza del Dipartimento di 
Slato. • ' " 

La messa a punto, come si 
vede, è lungi dal porre fumi 
questione, e an/.i implicitamen
te accredita l'ingerenza di Kis
singer negli affari interni por
toghesi. Le notizie che si 
%orrebhcro a inesallc » sono 
siale numerose e tulle con
vergenti in questa direzione. 
Per primo il Washington Post 
(già segnalatosi per le rivela
zioni sullo scandalo Wnlergn-
te) aveva scritto che Kissin
ger, scontento dei rapporti di 
Scott, aveva invialo a Lisbona 
il generale Vernon Wallcrs. 
vice-direttore della CIA, e 
quattro funzionari del Dipar
timento di Stalo, con il com
pilo di svolgere un'inrhicsla 
sulla situazione. Era fin trop
po facile immaginare che lo 
«copo della missione era quel
lo di ' confermare docilmente 
l'analisi falla aprioristicamente. 
a tavolino, dal segretario di 
Slato, in contrasto con quella 
del diplomatico incaricato di 
osservare direttamente la real
tà portoghese. L'anticipazione 
sul licenziamento di < nuesio 
ultimo era Mala data dall' fsso-
cìateil Press. 

Ma il licenziamento di Scott 
non è l'unica prova delle pres
sioni esercitale dal segretario 
di Stalo sul Portogallo. Ve ne 
sono molte altre. TI Sumlav Ti
mes di Londra, citando due 
giornalisti di Washington che 
<r nel passalo hanno avuto ec
cellenti rapporti con Kissin
ger », ha affermato che gli 
Stali Uniti <t hanno escluso il 
Portogallo da certe informa
zioni militari e nucleari alta
mente qualificate allo quali 
hanno accesso abitualmente 
tutti i membri della NATO». 
La decisione di Kissinger 
asembra essere stala presa dopo 
che Alvaro Cunhal, segretario 
generale del PC portoghese, 

ò entrato nel governo di Li-
sbotta». Parlando con il mini
stro degli - Esteri portoghese 
Mario Soares, Kissinger alia 
detto chiaro e tondo di non 
poter tollerare un governo co
munista in Portogallo ». (Ma 
nessuno ipotizza un ' governo 
comunista in Portogallo). 

Il Globo, in una corrispon
denza da Bruxelles, ha soste
nuto che il rinvio « a data da 
destinarsi » della riunione del 
Comitato nucleare della NATO, 
prevista per il 7 e 8 novem
bre, non ò stalo voluto da 
Kissinger a a causa della crisi 
italiana », com'è stato spiegato 
udìcialmcntc, bensì per esclu
dere il governo di Lisbona dal
le più recenti informazioni 
sulle armi atomiche. 

h* Herald Tribune, in un 
articolo di Victor Zorza, ha 
confermato tale deliberata 
esclusione, dandone una agiti-
slificazioucu (amo falsa, quan
to provocatoria: a non fornire 
informazioni segretissime a un 
governo, i cu! ministri o fun
zionari comunisti potrebbero 
poi trasmetterle a Mosca ». 

Il settimanale portoghese 
Vitti Mitndinl, infine, ha col
legato le ripetine visite del 
gen. Wallcrs al fallilo colpo 
di Sialo reazionario del 28 set
tembre. 

Vediamo ora di trarre qual
che conclusione. In Portogal
lo è al potere una larga coa
lizione di for/c nazionali de
mocratiche e antifasciste, di 
cui fanno parie anche i comu
nisti. Questo ò tutto. Nessuna 
a minaccia rossa », nessun 
a colpo di Stato comunista in-
combento ». E poiché è esclu
so che Kissinger non lo sappia, 
bisogna cercare altrove i mo
tivi dei suoi intrighi. Si af
faccia cosi il sospetto clic 
Kissinger non sopporti l'idea 
di avere a che fare non più 
con un Portogallo fasciala, 
cioè con un governo debole 
perchè impopolare, e quindi 
servile e obbediente, ma con 
un Portogallo rinnovato, con 
un governo libero e forte, 
nonostante la pesante credila 
di arretratezza e di difficoltà 
economiche, grazie a un vasto 
consenso popolare. Kissinger, 
in sostanza, vorrebbe rimettere 
ìl Portogallo alla frusta. Il 
Portogallo, naturalmente, resi
ste. Donde le pressioni, i ri
catti, le discriminazioni. E il 
licenziamento, la cui confer
ma giungerà, molto prohabil-
mente, in sordina, quando si 
saranno calmate le acque, di 
chi non si presta ad usare 
a Lisbona la a maniera forte » 
voluta dal segretario di Slato. 

a. s. 

Felicitazioni di Pechino per il 7 novembre 

Mosca: interesse 
per il messaggio 

dei dirigenti cinesi 
Il documento, diffuso giovedì a Pechino, fa espil
ato riferimento all'intesa fra Kossighin e Ciu En-lai 
del 1969 per una serie di accordi fra i due paesi (non 

aggressione, prevenzione di scontri, ecc.) " 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8. 

Il messaggio di felicitazio
ni - dei dirigenti cinesi al
l'URSS in occasione dei 57.mo 
anniversario della Rivoluzio
ne d'Ottobre e stato accolto 
tra gli osservatori a Mosca, 
con grande interesse. Il docu
mento. diffuso ieri e pubbli
cato oggi a Pechino, non è 
stato ancora pubblicato dalla 
stampa sovietica, ma lo sarà 
di certo, come d'abitudine, in 
uno dei prossimi giorni. 
* H passaggio del documento 

«ul quale si è soprattutto con
centrata l'attenzione è quel
lo che afferma che «dovreb
be essere risoettata l'intesa 
recìproca intervenuta nel 
1969 » tra Kossighin e Ciu En-
lai, a secondo la quale dove
va essere concluso un accor
do sulla non aggressione, il 
non uso della forza, il man
tenimento dello status quo al
le frontiere, la prevenzione 
dei conflitti armati militari 
e degli scontri, la separazio
ne delle forze nelle regioni 
di attrito e la soluzione di 
tutte le questioni di fron
tiera ». 

ET la prima volta negli ul
timi anni che in un docu
mento destinato alla pubbli
cazione i cinesi riprendono il 
problema di un patto di non 
aggressione e di rinuncia al
l'uso della forza con l'Unione 
sovietica. Le proposte sovieti
che sono state invece più di 
une e l'ultima di cui si è avu
ta. notizia ufficiale risale al 
giugno 1973. I dirigenti del
l'URSS, anzi, hanno accusa
to più volte Pechino di ave
re respinto o di avere igno
rato le loro proposte. Ciò av
venne anche, per esempio, nel 
rapporto di Ciu En-lai al de
cimo congresso del PC cinese 
dello scorso anno, rapporto 
che pure dichiarava che la 
Cina era favorevole alla nor
malizzazione delle relazioni 
con l'URSS «sulla base dei 
cinque principi della coesi
stenza pacifica » e che la 
questione dei confini doveva 
essere risolta a pacificamen
te, mediante negoziati e sen
za minacce ». Gli stessi con
cetti furono espressi nel suc
cessivo messaggio cinese per 

> Il 56.mo anniversario della 
«rivoluzione d'Ottobre. 

L'interesse attorno al mes
saggio di quest'anno, d'altra 
parte, è accresciuto dal fat
to che esso fa seguito a quel
lo dei dirigenti sovietici alla 
Cina per il 25 mo anniversa
rio della fondazione 'della 
RFC. nel quale si ricordava
no le proposte dell'URSS di 
«un accordo per il non ri
corso alla forza e di un ac
cordo di non aggressione» ed 
al recente discorso nel quale 
Kossighin confermava la vo
lontà dell'URSS a fare tutto 
quanto da essa dipende af
finchè la sua frontiera con 
la Cina divenga «in tutta la 
sua estensione, una frontie
ra di pace, di coopera2ione, 
di buon vicinato e di ami
cizia ». 

Sottolineati gli elementi di 
novità del messaggio cinese, 
gli osservatori rilevano tutta
via che essi vengono legati 
ad alcuni punti — « mante
nimento dello status quo alle 
frontiere» e cosi via — sui 
quali, secondo indiscrezioni 
sovietiche, si sono arenate le 
trattative di Pechino sul pro
blema dei confini. 

In primo luogo I sovietici 
affermano che la richiesta 
cinese di un accordo provvi
sorio sul mantenimento dello 
status quo supera il quadro 
dell'intesa raggiunta oltre cin
que anni fa tra Kossighin e 
Ciu En-lai. Essi comunque si 
sono ugualmente dichiarati 
disposti a concluderlo, ma 
accusano Pechino di preten
dere, con la richiesta di se
parazione delle truppe nelle 
«regioni di attrito», che 
l'URSS si ritiri unilateralmen
te da parte del suo territorio 
il che, aggiungono, contrad
dice la stessa proposta cine
se a proposito del rispetto 
dello status quo. 

Non è facile, come si vede, 
esprimere un giudizio com
plessivo sul significato dell'at
tuale messaggio cinese. Re
sta il fatto che esso potreb
be rappresentare una prima 
risposta alle caute aperture 
sovietiche registrate a Mo
sca. Non è escluso che qual
che elemento di chiarifica
zione possa scaturire dal to
no del messaggio di ringra
ziamento per le felicitazioni 
che Mosca invlerà a Pechino. 

Romolo Caccavale 

Lo ha dichiarato Arafat parlando della Cisgiordania 

Un ministro egiziano 
tratterà a nome dell'OLP 
Si tratta di Ahmed Ismail, comandante delle « forze arabe unificate » - Il leader palestinese sarà il 13 
all'ONU - Situazione immutata dopo i colloqui in Israele di Kissinger, che si è poi recato a Tunisi 

IL CAIRO, 8 
In " un'intervista rilasciata 

al quotidiano Al Ahram, il 
leader dell'OLP Yasser Arafat 
ha dichiarato che 11 ministro 
della guerra egiziano, genera
le Ahmed Ismail, sarà auto
rizzato a negoziare 11 disim
pegno in Cisgiordania a no
me del palestinesi. Arafat ri
spondeva alla domanda del
l'intervistatore, 11 quale gli ha 
chiesto cosa dovrebbe fare re 
Hussein se Israele gli offris
se un accordo di disimpegno 
che portasse all'evacuazione 
dal «territorio palestinese». 
Il leader dell'OLP ha rispo
sto testualmente: «Il popolo 
palestinese autorizza il genera

l e Ahmed Ismail, nella sua 
qualità di comandante in ca
po delle forze arabe, compre
so l'esercito palestinese», a 
condurre ì negoziati. Si trat
ta. evidentemente, di una mos
sa assai abile, che consente 
ad Arafat da un lato di elu
dere il rifiuto israeliano a 
trattare con l'OLP e dall'al
tro di «neutralizzare» even
tuali manovre di re Hussein 
di Giordania (che peraltro fi
nora sembra deciso a tener 
fede alle decisioni prese a 
Rabat). 

Arafat ha anche dichiarato 
di essere pronto ad incontrar
si con il Segretario di Stato 
americano Kissinger ad una 
sola condizione: che questi 
«riconosca l'OLP», ma a tale 
riguardo ha espresso scettici
smo. essendo l'America «tut
tora sotto l'influenza israelia
na». Arafat ha rilevato che 
«vi sono dei principi genera
li che gli USA dovrebbero ra
tificare. Noi non svamo profu
ghi, ma un popolo .che ha il 
diritto di determinare il pro
prio destino e il diritto a 
un'entità nazionale sulla sua 
terra». Per quel che riguar
da il governo in esilio, Ara
fat ha detto che «se un go
verno del genere garantirà la 
creazione di un nostro Stato, 
allora ne annunceremo la co
stituzione». La definizione ter
ritoriale dello Stato palestine
se — ha aggiunto ancora il 
leader dell'OLP — è prema
tura; a 26 anni dalla sua co
stituzione Israele non ha anco
ra presentato all'ONU, unico 
fra gli Stati membri, la carta 
geografica del suo territorio: 
quando • lo avrà fatto — ha 
detto Arafat"— «allora-io pre-
gerifér5L%":mIa». Infihèn Ara
fat ha sottolineato i rischi che 
la situazione attuale compor
ta, accusando Israele di pre
parare un quinto conflitto in 
Medio Oriente. 

Proprio oggi è stato confer
mato —anche se non uffi
cialmente —che Arafat inter
verrà all'ONU al dibattito sul
la Palestina: la sua permanen
za a New York durerà poche 
ore, quante bastano per pro
nunciare il discorso dinanzi 
all'Assemblea e avere alcuni 
incontri; poi proseguirà alla 
volta di Cuba, su invito di Pi-
dei Castro. 7 

Le dichiarazioni di Arafat 
ad Al Ahram sono tanto più 
interessanti in quanto coinci
dono con alcuni segni di ner
vosismo nei rapporti fra Israe
le e gli Stati Uniti. Ne sono 
una prova due notizie da New 
York: una «precisazione» del
l'ambasciata di Tel Aviv ne
gli USA, la quale ha dichiara
to che «ad Israele non è sta
to chiesto in passato, e non 
viene chiesto ora, di negozia
re con l'OLP»; l'altra secon
do cui 11 portavoce del Di
partimento di Stato ha defini
to «inesatte» le notizie di «ac
celerate» forniture militari a-
mericane a Israele. 

A Tel Aviv il timore di 
«cambiamenti» nella politica 
mediorientale degli USA (e 
soprattutto nei confronti del
l'OLP) rasenta ormai l'osses
sione; e di questo si è parla
to a lungo nelle cinque ore 
e mezzo di colloqui che Kis
singer ha avuto complessiva
mente con i dirigenti di quel 
governo. Non sembra che la 
visita a Tel Aviv abbia porta
to ad alcuno «scongelamento» 
della situazione, e Io dimo
stra il tono estremamente ge
nerico delle dichiarazioni re
se questo pomeriggio, alla par
tenza dell'ospite americano, 
dal ministro degli esteri Al
lori, il quale si è limitato a 
dichiarare di aver avuto as
sicurazioni che la politica a-
mericana «non è mutata» ed 
ha annunciato che Kissinger 
tornerà «fra alcune settima
ne» in Israele (evidentemente 
dopo il vertice sovietico ame
ricano). Dal canto suo Kissin
ger ha definito gli incontri 
«molto amichevoli» e ha det
to che non esistono differen
ze «radicali» fra la posizio
ne degli USA e quella di Israe
le. L'unico punto concreto 
sembra essere la disponibili
tà di Tel Aviv a negoziare, 
sia pure con tempi lunghi, 
un nuovo disimpegno milita
re nei SinaL 

Stasera Kissinger è a Tuni
si, dove si è recato per col
mare il vuoto determinato dal
l'annullamento della sua visi
ta in Turchia. Ne ripartirà 
domattina, dopo avere avuto 
colloqui con il presidente Ha-
bib Burghiba. 

Il Segretario di Stato si 
era incontrato per l'ultima 
volta col presidente tunisi
no un anno fa. Nella tappa a 
Tunisi, è evidente il deside
rio di Kissinger di sentire sul 
vertice di Rabat il pensiero 
di un leader arabo che è sem
pre stato considerato fra 1 
più sicuri «amici» degli Sta
ti Uniti e più in generate 
dell'Occidente. . 

Il Messico 

offre asilo a 

Laura Allenile 
1 CITTA' DEL MESSICO, 8 
' Il " ministro * degli Esteri 

messicano ha annunciato che 
compirà 1 passi necessari al 
fine di ottenere un salvacon
dotto per Laura Allende, so
rella del presidente cileno as
sassinato, che le permetta di 
raggiungere il Messico. Lau
ra Allende è stata arrestata 
lunedi scorso dalla polizia 
della giunta cilena dopo una 
perquisizione In casa sua. 

Deputata nell'ultimo Par
lamento libero cileno per il 
partito socialista, la sorella 
di Salvatore Allende ha ses
santadue anni e soffre di una 
affezione tumorale. Negli am
bienti degli esiliati cileni si 
considera l'arresto di Laura 
Allende come una forma di 
pressione sul figlio Andres 
Pascal Allende dirigente del 
Movimento sinistra rivoluzio
naria, che è nella clandesti
nità. 

Ancora 

combattimenti 

in Bolivia 
' •' LA PAZ, 8 

Le notizie sul sollevamen
to a Santa Cruz sono solo 
quelle permesse dalla censu
ra del governo • Banzer. La 
situazione resta confusa per
ché combattimenti continua
no nella provincia, ma tutto 
Ìndica un nuovo fallimento 
nei ripetuti tentativi di rove
sciare Il presidente Banzer da 
parte di questo o quel setto
re della coalizione militare-
politica su cui si - basa il 
regime dittatoriale nato dal 
colpo di Stato contro il ge
nerale Torres. La Bolivia è 
in stato d'assedio. Sono stati 
eseguiti numerosi arresti. 

Gruppi di rivoluzionari so
no In fuga nella giungla a 
nord di Santa Cruz mentre 
altri avrebbero preso In ostag
gio alcuni funzionari governa
tivi e si sarebbero impadro
niti dei carri armati di uno 
dei reggimenti della città. 

Si aggrava 

la crisi 

in Turchia 
ANKARA, 8 

La crisi governativa turca 
si aggrava. Non - si delinea 
una coalizione omogenea che 
possa sostituirsi a quella che 
si era raccolta intorno al 
primo ministro Ecevlt. Que
sti si era dimesso per essere 
nuovamente Incaricato * dal 
presidente della Repubblica, 
ma 1 suoi tentativi vengono 
fatti fallire dai partiti di de-
stra. Uno degli effetti della 
confusa situazione politica 
nel paese è stato l'annulla
mento della visita di Kissin
ger che doveva avvenire ieri. 

Manifestazioni contro gli 
Stati Uniti e Kissinger sono 
avvenute nella università" di 
Istanbul e in quella di Hac-
cettepe e al Politecnico di 
Ankara. 

lì presidente della repub
blica Fahri Koroturk, «ama
reggiato» dalla crisi politica, 
intenderebbe dimettersi. 

Iniziata ieri la riunione dei ministri degli esteri 
t i _ i . i ( * 

Quito: il blocco contro Cuba 
all'esame del Consiglio OSA 

Era assente per «impegni diplomatici» Kissinger - Al
cuni incidenti provocati da controrivoluzionari cubani 

QUITO, 8 
I ministri degli esteri del 

paesi appartenenti all'OSA 
(Organizzazione degli Stati 
Americani) sono da oggi riu
niti nella capitale equatoria-
na per decidere sulla soppres
sione delle sanzioni economi
che contro Cuba, imposte die
ci anni fa dagli Stati Uniti. 
Unico assente il segretario, 
di stato americano Kissinger 
che, come ha scritto recente
mente al ministro degli esteri 
colombiano, a causa dei suoi 
« impegni diplomatici in Me
dio Oriente » ha preferito far
si rappresentare dal segreta
rio di stato per gli affari in
teramericani, William Rogers. 

La sessione straordinaria del 
Consiglio consultivo dell'OSA 
è stata convocata a Quito su 
proposta formulata dai mini
stri degli esteri di Costarica, 
Colombia e Venezuela, all'in
domani delia decisione del go
verno di Panama di riallac
ciare le relazioni diplomati
che con Cuba. In pratica, se
condo numerosi osservatori, 
al Consiglio - non rimarrà 
che prendere atto della nuo
va realtà creatasi nel conti
nente latino-americano rispet
to a Cubar del fatto cioè che 
il blocco e l'isolamento con
tro il giovane stato sociali
sta dei Caraibi è fallito da 
tempo e che numerosi gover
ni, oltre a, quelli che lo han

no già fatto anche di recente, 
stanno per riallacciare i rap
porti con il governo dell'Ava
na. Il voto finale dovrebbe 
sancire ufficialmente la fine 
del blocco (solo i governi del 
Cile, Uruguay e Paraguay, i 
più reazionari del continente, 
hanno annunciato il voto con
trario) con la conseguente 
possibilità per -ogni"Singolo 
Stato di decidere''autonoma
mente l'atteggiamento da os
servare nei confronti di Cuba 
senza più sentirsi « legato » 
alla risoluzione approvata die
ci anni fa dall'OSA, sotto le 
pressioni e le minacce degli 
Stati Uniti. 

Molti, come accennavano, 
lo hanno già fatto senza at
tendere - 1' « autorizzazione » 
dell'Organizzazione. Si tratta 
del Messico che rifiutò, unico 
paese nel continente, di sot
tostare all'imposizione nord
americana e di rompere con 
il governo rivoluzionario, del 
Perù, Argentina, Panama, 
Guyana. Giamaica, Trinidad-
Tobago, Barbados. La fine del 
blocco, il cui mantenimento, 
fu definito recentemente dal 
presidente panamense Torrijos 
«una vergogna continentale», 
verrebbe, finalmente, ad eli
minare una situazione anoma
la, ingiusta, criminale che per 
oltre una decade ha avvele
nato l'atmosfera politica nei 
Caraibi e nel continente. Si 

A WANDA E A TUNISI 

Colloqui sulla 
decolonizzazione 

dell'Angola 
Delegazioni del MPLA e del FNLA si sono incon
trate con l'ammiraglio Coutinho e il ministro degli 
esteri portoghese Soares - 50 morti in disordini 

provocati dagli « ultras » colonialisti 

LISBONA, 8. 
Nuovi passi sono stati com

piuti verso l'indipendenza 
dell'Angola. Stamane è stata 
solennemente aperta in un 
sobborgo africano di Luanda, 
capitale dell'ultima colonia 
portoghese nel continente, la 
sede di una ' rappresentanza 
diplomatica del Movimento 
popolare per la liberazione 
dell'Angola (MPLA). Una de
legazione ufficiale del movi
mento. guidata da uno dei 
membri del suo Comitato di
rettivo, Lucio Lara, è giunta 
a Luanda per partecipare ai 
colloqui sulla decolonizza
zione del paese. La delega
zione portoghese è guidata 
dall'amm. Coutinho. Contem
poraneamente è giunto a 
Luanda il primo contingen
te militare del MPLA, accol
to festosamente da migliaia 
di africani e di bianchi an
tifascisti. 

A Tunisi, il ministro degli 
esteri portoghese Soares si è 
incontrato con il responsa
bile dei rapporti con l'este
ro del Fronte nazionale di li
berazione dell'Angola (FNLA). 
Johnny Eduardo. I risultati 
dell'incontro — dice un co
municato — «sono positivi 
e permettono di sperare in 
un'accelerazione a breve sca
denza del processo di deco
lonizzazione ». Soares ha di
chiarato: « Nonostante la com
plessità della situazione in
terna dell'Angola (non v'è an
cora una piattaforma comu

ne dei vari movimenti di li
berazione), stiamo facendo. 
con lealtà, particolari sforzi 
per formare al più presto un 
governo 'transitorio analogo 
a quello del Mozambico, con 
la partecipazione dei movi
menti di liberazione più rap
presentativi ». Soares ha inol
tre affermato di aver raggiun
to con Eduardo «un impor
tante accordo sulla via del
l'autodeterminazione di quel 
territorio ». 

« L'incontro — ha detto dal 
canto suo Eduardo — si è 
svolto in un'atmosfera piena 
di cordialità, di franchezza e 
soprattutto di grande com
prensione ». 

Gli «ultràs» colonialisti 
residenti in Angola hanno 
provocato nella notte fra 
mercoledì e giovedì gravi di
sordini. Approfittando di 
un'ondata di atti di banditi
smo, rapine, incendi dolosi e 
omicidi, commessi da crimi
nali comuni rimessi in liber
tà a bella posta dall'ex am
ministrazione coloniale, i raz
zisti bianchi hanno organiz
zato squadre armate, che se
minano il terrore nei quartie
ri abitati da africani, spa
rando raffiche di mitra contro 
le case, aprendo il fuoco con
tro i comizi anticolonialisti. 
In sostanza, è in atto un ten
tativo di provocare una se
cessione e la fondazione di 
una «repubblica bianca», co
me in Rhodesia. Negli Inci
denti sono morte 40 o 50 per-

porrebbe fine ad una pratica 
da «guerra fredda», in netto 
contrasto con gli sforzi che 
a livello mondiale sì stanno 
facendo per far avanzare il 
processo dì distensione inter
nazionale e coesistenza paci
fica. 
• Con le sanzioni decise die

ci anni fa dall'OSA, dopo una 
lungajseriei diJ.pericolose ag
gressioni; >• comeT- quella di 
Playa Giron, nel 1961 o come 
la crisi dell'ottobre 1962 che 
portò il mondo sull'orlo di 
una nuova • conflagrazione 
mondiale, gli Stati Uniti pen
sarono di poter facilmente e 
rapidamente schiacciare la ri
voluzione cubana, che aveva 
osato sfidarli proclamando la 
totale indipendenza, autono
mia e sovranità di Cuba. 

Mai disegno politico si mo
strò tanto errato. Come ha 
ricordato più volte e anche di 
recente Pidel .Castro, Il popo
lo cubano, aiutato dall'URSS 
e dagli altri paesi del campo 
socialista, ha dovuto lottare 
duramente per la sopravvi
venza. Ma ha vinto e oggi si 
è incamminato sicuro sulla 
strada della edificazione del 
socialismo. 
' - L'esempio di Cuba — si os
serva a Quito — è stato altre
sì contagioso per tutto il con
tinente e di stimolo non solo 
per le forze operaie, progres
siste e rivoluzionarie, ma an
che per quelle nazionaliste eh» 
con sempre maggior forza si 
battono per scrollarsi di dosso 
ì! fardello della dipendenza 
economica e politica dalla 
grande metropoli nord-ameri
cana, per riscattare le pro
prie ricchezze naturali, per la 
autonomia e la sovranità na
zionali. 

E proprio il rischio che la 
conferenza di Quito si tra
sformi, sia pure partendo dal
l'argomento specifico all'ordi
ne del giorno, in un nuovo 
confronto-scontro come già è 
avvenuto nei mesi scorsi pri
ma a Tlatelolco e poi a Wash
ington, fra paesi latino ame
ricani e Stati Uniti, avrebbe 
suggerito — a giudizio di nu
merosi osservatori — a Kis
singer di disertarla, facendosi 
rappresentare dal meno com
promesso William Rogers. 

Al suo arrivo a Quito, Ro
gers ha detto che pur non 
avendo gli Stati Uniti ancora 
deciso come voteranno sulla 
questione cubana, avranno 
« un atteggiamento positivo e 
costruttivo». Da molte parti 
si dà per certo che anche la 
delegazione nord-americana 
voterà in favore della elimi
nazione del blocco. Sarebbe 
questo il gesto che permette
rebbe alla Casa Bianca di 
uscire dal vìcolo cieco in cui 
si è cacciata con la «que
stione cubana» e favorire la 
possibilità dell'inizio di con
versazioni con il governo del
l'Avana in vista di una pos
sibile ripresa delle relazioni 
fra i due paesi. Si ricorda in 
proposito che poco dopo la 
sua nomina a presidente, 
Ford, ebbe a dichiarare che 
anche se il giudizio degli Sta
ti Uniti su Cuba non era cam
biato, Washington avrebbe ri
spettato la decisione che sa
rebbe stata presa dall'OSA. 

Alla vigilia della conferen
za dei ministri degli esteri, 
a Quito, si sono avute mani
festazioni ostili al governo 
dell'Avana e dei paesi favore
voli alla soppressione del bloc
co, iscenate da controrivolu
zionari cubani giunti espressa
mente nella capitale equato
riale dagli Stati Uniti. Uno 
dei gruppi è capeggiato da 
Juanita Castro, sorella del 
leader della rivoluzione cuba
na. La polizia le ha impedito 
una conferenza stampa consi
gliandola a non provocar* In
tuenti. 

La Corte costituzionale 
(Dalla prima pagina) 

lo 503 si riferisce anche ai 
datori di lavoro è opportuno 
attendere 11 testo della moti-
vazione per entrare nel me
rito. "• • « • ' r "~ <*" *:-! 

Il compagno Di Giulio ha 
cosi commentato, alla luce 
della notizia ufficiosa diffusa 
dalle agenzie, - l'importante 
decisione: « La decisione del
la Corte Costituzionale, ohe 
afferma l'incostituzionalità 
della norma del codice pena
le che < vietava gli scioperi 
politici e ne afferma quindi 
le legittimità quando non sia
no diretti contro l'ordinamen
to costituzionale, costituisce 
un nuovo importante passo 
avanti nell'attuazione, dei 
principi costituzionali. Que
sto riconoscimento è anche 
un successo - del movimento 
democratico dei lavoratori, 
dei sindacati. Chiarisce defi
nitivamente non solo la legit
timità, ma 11 grande valore 
positivo degli scioperi politici 
che si sono avuti in Italia, 
basti ricordare quelli dopo le 
stragi di Brescia e del treno 
Italicm e quelli di solidarie
tà internazionale con le lotte 
del popoli contro il fascismo, 
per la pace e l'indipendenza 
nazionale. 

« Una coerente applicazio
ne della Costituzione repub
blicana e della sua ispirazio

ne antifascista è stata e sa
rà sempre l'esigenza che ha 
ispirato li ricorso da parte 
del movimento operalo ita
liano all'arma dello sciopero 
politico ». > K : \i > - " : 
*> La sentenza (che, a quanto 
risulta, è stata presa dopo 
una ampia discussione dalla 
quale sono emersi anche al
cuni contrasti) è scaturita da 
una eccezione che era stata 
sollevata, come abbiamo det
to, i dal pretore di Monfal-
cone. Il magistrato aveva 
sospeso un processo per uno 
sciopero del 1971, proclamato 
In segno di protesta contro 
le bombe che In quel giorni 
erano esplose in Calabria. Gli 
organizzatori dello sciopero 
erano stati denunciati da un 
cittadino alla procura della 
Repubblica di Trieste. Qui il 
fascicolo era stato passato 
per competenza alla pretura 
di Monfalcone che aveva 
aperto un procedimento In 
base all'articolo 503 del codi
ce penale. 

Questa norma afferma: «U 
datore di lavoro o 1 lavorato
ri che per fine politico com
mettono serrata o sciopero 
sono puniti con la reclusio
ne fino ad un anno e con la 
multa non inferiore a lire 
ottantamila se si tratta di 
datore di lavoro, ovvero con 
la reclusione fino a sei mesi 

e con la multa fino a lire 
ottomila se si tratta di lavo
ratori ». v i , > , , . 

if ' Il pretore, rinviando la que
stione alla Corte Costituziona
le, aveva sottolineato che la 
norma poneva una arbitrarla 
delimitazione del diritto di 
sciopero garantito dalla Costi
tuzione. Egli aveva fatto os
servare che non è possibile 
distinguere, data - la stretta 
connessione tra l'uno e l'altro, 
lo sciopero per fini non con
trattuali (appunto Io sciope
ro politico) dallo sciopero per 
fini economici, quando 11 pri
mo sia diretto ad ottenere in
novazioni legislative ed am
ministrative a vantaggio del 
lavoratori. . - ; .... . (l , 

«L'articolo 40 della Costi
tuzione, — aveva ancora af
fermato 11 pretore — va inter
pretato alla luce dell'artico
lo 3 della Carta fondamentale 
secondo cui è compito della 
Repubblica rimuovere gli osta
coli di ordine economico e so
ciale che impediscono l'effet
tiva partecipazione del lavo
ratori all'organizzazione poli
tica, economica e sociale del 
Paese ». 

- La Corte Costituzionale ha 
ritenuto giuste queste argo
mentazioni e ha cancellato 
un'altra norma fascista dal 
codice penale. 

Confronto sul programma 
(Dalla prima pagina) 

parte del presidente». De 
Martino ha quindi annuncia
to che Moro - presenterà 11 
suo documento lunedi o mar
tedì e che subito dopo si 
riunirà la Direzione sociali
sta. Egli ha anche detto di 
sperare che non ci sia biso
gno di ulteriori incontri an
che perché «ritengo che sa
rà un documento positivo 
che terrà conto delle richie
ste di tuttin. Infine il segre
tario del PSI ha esclamato: 
« Stamattina sono ottimista ». 
' Ancor più esplicitamente, 

il presidente del deputati so
cialisti, . Mariotti, ha detto 
che, a meno di una rottura 
conseguente ad un disegno 
politico, la crisi potrebbe es
sere risolta entro la prossi
ma settimana. A sua volta il 
presidente dei senatori PSI, 
Zuccaia, ha detto che «non 
ci sono contrasti con la po
sizione repubblicana salvo 
approfondimenti che dovre
mo compiere)) (è questa una 
ulteriore sottolineatura del
l'isolamento socialdemocra
tico). 

Di tutt'altro tenore le di
chiarazioni del dirigenti del 
PSDL Orlandi ha ribadito 
di desiderare a una maggio
ranza organica di centro-si
nistra)) e ha chiesto un con
fronto collegiale fra i quat
tro. Questa richiesta, come è 
noto, è un punto tattico im
portante nella manovra so
cialdemocratica, che cerca oc
casioni di rottura. 
• Orlandi, ha notato che Moro 

si è limitato a parlare di 
maggioranza di centro-sini
stra; sensa altre ppecjficazio-
nì e che perciò « et può esse
re una maggioranza indiretta 
o una maggioranza diretta », 
vale a dire appoggio di sin
goli partiti al governo oppure 

piattaforma organica pluripar
titica. E ha aggiunto che « co-
viunque il confronto collegiale 
non lo abbiamo posto come 
pregiudiziale ». 

• Il piccolo spiraglio possibi
lista aperto da Orlandi è sta
to subito dopo chiuso da Ta-
nassi. Gli hanno chiesto se il 
PSDI voterebbe un monoco
lore. «Questo non è il nostro 
mandato » — ha risposto. Un 
giornalista ha insistito: se c'è 
un accordo sul programma lo 
voterete? Tanassi: a Noi di
ciamo che se è possibile crea
re una maggioranza organica 
è possibile creare anche un 
governo organico ». E' ovvia 
la nuova manovra: ieri non 
si voleva il quadripartito, og
gi non si vuole il monocolore 
al fine di arrivare allo scio
glimento delle Camere. . - r 

' Dal seno del' PSDI emèrgo
no, su questo sfondo, posizio
ni contrastanti. Per la sinistra 
éaragattiana, l'on. Ferri ha 
ribadito che ìl partito «non 
può che rimanere saldamen
te ancorato all'area di cen
tro-sinistra » e ha auspicato 
che esso « sia partecipe » della 
soluzione che Moro si appre
sta a dare alla crisi. Dal ver
sante opposto della socialde
mocrazia, l'on. Lupis ha du
ramente attaccato il ministro 
Gullotti (doroteo) per il suo 
pronunciamento a favore di 
un governo Moro Anche non 
appoggiato dal PSDL 

Sostituiti 

i comandanti 

del 3° e 5° 

corpo d'Armata 
' H generale di CdA Antoni
no Anzà, attualmente sotto
capo di S.M. dell'Esercito, as
sumerà il 12 novembre pros
simo il comando del 3° Cor
po d'Armata, in sostituzione 
del generale Pietro Cristaudo, 
che ha raggiunto i limiti di 
età. Lo rende noto un comu
nicato del ministero Difesa 
in cui si precisa che è pros
simo anche il cambio del co
mandante del 5° Corpo d'Ar
mata. n generale di CdA Gio
vanni Bonzani, che ha retto 
il comando per oltre due an
ni, sarà infatti destinato 
«per normale avvicendamen
to » — così dice il comuni
cato — ad altro incarico, che 
però non viene precisato. Lo 
sostituirà il generale di CdA 
Eugenio Rambaldi, attuale di
rettore generale degli arma
menti terrestri. 

Al comando del 3° Corpo 
d'Armata, come si ricorderà, 
era stato destinato In un pri
mo tempo l'ex capo del SID 
generale Vito Miceli. La no
mina venne sospesa per le 
note vicende sulle trame nere 
che hanno portato ai suo ar
resto, 

ACLI E ALLEANZA CONTA
DINA — Il Comitato naziona
le delle ACLI ha approvato 
un documento politico, con la 
astensione della sinistra, in 
cui si rileva che il vuoto go
vernativo « dà spazio alle po
sizioni di intransigenza e di 
chiusura del padronato» e 
rischia di vanificare gli sfor
zi contro le minacce eversive. 
Il Comitato « rileva le gra
vissime responsabilità di ieri 
e di oggi dell'attuale leader
ship socialdemocratica e an
che di alcuni settori della 
stessa DC» e chiede una ra
pida soluzione della crisi re
spingendo ogni minaccia di 
elezioni anticipate. 
' Dal canto suo, l'Alleanza dei 
contadini sottolinea « la ne
cessità di una positiva soluzio
ne della crisi attraverso la 
costituzione di * un governo 
che affronti i problemi più 
urgenti sia • in rapporto al 
quadro democratico che alla 
grave situazione economica)), 
e chiede un governo « capace 
di essere interlocutore delle 
grandi organizzazioni sindaca
li e professionali e che sappia 
tener conto delle istanze del
le tnasse dei lavoratori ». 

Congregazione 

« per i laici » 
istituita alla 

Curia Romana 
Alla Curia romana verrà 

istituita una nuova congrega
zione che si chiamerà proba
bilmente per i «laici» e per 
i « fedeli » e forse potrà esse
re presieduta da un laico. La 
iniziativa è presa nel qua
dro delle modifiche che una 
speciale commissione deve ap
portare alla costituzione « Re-
giminl Eccleslae Universae», 
sulla riforma della Curia ro
mana (entrata in vigore il 
1» marzo 1968). • 

La nuova congregazione dei 
laici dovrebbe occuparsi dei 
problemi attualmente di com
petenza dei vari organismi e 
commissioni pontificie quali 
l'azione cattolica, ì problemi 
della donna e i movimenti 
giovanili. 

L 
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ANNUNCI ECONOMICI 
1) _ COMMERCIALI L. 5b 

ORGANIZZAZIONE con deposito 
cento autocarri di cui 30 con au
tista a disposizione dei Clienti per 
piccoli e medi trasporti per tutta 
Italia e 70 adibiti a raccolta e 
distribuzione, è in grado di sod
disfare ogni esigenza della Clien
tela. Scrivere proposte dettaglia
te Coop. Autotrasporti Veloci, Via 
S. Donato 76/A Bologna. 

AVVISI DI GARE 
D'ASTA E CONCORSI 

COMUNE DI POLISTENA 
Provincia di Reggio Calabria 
U f f i c i o T e c n i c o 

Avviso di 
licitazione privata 

IL SINDACO 
Rende noto che l'Amministra

zione Comunale intende esperi
re la licitazione dei sottoelen-
cab lavori: 
COPERTURA DI UN TRATTO 
DEL TORRENTE JERAPOTA-
MO per l'importo a base d'asta 
di L. 115.180.000. con le moda
lità di cui all'art. 73 letL e) ed 
art. 76 1. comma R.D. 23 mag
gio 1924, n. 827 e con accetta
zione di offerta anche in au
mento. 

Le Imprese interessate pos
sono chiedere all'Amministra
zione Comunale di cui sopra. 
entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avvi
so. di essere invitate alla gara. 
Addì. 28-10 1974 

IL SINDACO 
(On. Girolamo Tripodi) 

«LA GENUINA» 
Coop. Ortofrutticola Soc. a r. I. 
72021 Francavilla F. (Brindisi) 
Francavilla Fontana 31-10-74 

Avviso di gara 
IL PRESIDENTE 

in esecuzione alla deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione 
del 2310-74 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 
n. 14 

' A V V I S A ' 
che la Soc. Coop. a r.l. «LA 
GENUINA y con sede sociale in 
Francavilla Fontana alla via 
Quinto Ennio n. 19. appalta la 
esecuzione dei lavori edili ed 
affini per la costruzione di uno 
stabilimento enologico in Fran
cavilla Fontana, mediante lici
tazione privata. L'importo, a 
base d'appalto, è di lire 
127.572.681. (Centoventìsettemi-
lionicinquecentosettantadiiemila-
seicentottantuno). La procedura 
adottata, per l'aggiudicazione 
dei lavori, è con il metodo di 
cui all'art. 73 lettera e) del 
R.D. 23-5-1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76 commi 1-2-3. La 
Amministrazione specifica 'che 
non saranno fissati limiti per le 
offerte in aumento. 

Tutti gii interessati possono 
chiedere di essere invitati alla 
gara nel termine di gg. 10 dal
la pubblicazione del presente 
avviso, indirizzando domanda 
alla suintestata Cooperativa. 

La richiesta d'imito non vin
cola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Calò Emanuel*) 

LEGGETE 

Rinascita 

LA T5CHICA DELLA SCUOLA esce ogni 15 g*> 
L'abbonanento annuale 74/75 costa solo 
£ 6,000.- Vèrsanenti su o.o.p. 16/917 -
C.só della Province 34/A 95127 CATAKA 
Le Inserzioni pubblicitarie s i rioerono 
in Tia Marocco 6-20127 JCLLAI0 t.287«700 

STITICHEZZA? p Itole lassative 

regolatrici insuperabili dell ' intestino 


